
4° MEETING COMENIUS - SPAGNA 

SAN JUAN DE AZNALFARACHE 

21-25 OTTOBRE 2014 

 

Andata: 

Martedì 21 ottobre 2014 

Ritrovo alle 15:30 (max!) all’aeroporto di Pisa e partenza alle ore 17:40 con volo FR9341 della Ryan Air.  

Arrivo all’aeroporto di Siviglia alle 20:25 

 

Ritorno: 

Sabato 25 ottobre 2014  

Partenza da Siviglia alle 20:40 con volo FR9342 della Ryan Air.  

Arrivo all’aeroporto di Pisa alle 23:20 

 

  



 

 MARTEDI’ 21 OTTOBRE. MERCOLEDI’ 22  

OTTOBRE 

GIOVEDI’  23  

OTTOBRE. 

VENERDI’ 24 

OTTOBRE 

SABATO 25 

OTTOBRE 

7,00 a.m.  

 

 

 

 

ARRIVO DI TUTTE LE 

DELEGAZIONI ALL’HOTEL 

ALCÁZAR 

Colazione  Colazione  Colazione  Colazione  

9.00 a.m.  

Saluti di Benvenuto da 

parte della dirigente 

scolastica /Tour della 

scuola/Preparazione delle 

7 Meraviglie. Breve visita 

a San Juan. 

 

 

 

 

 

 

 

Visita a Siviglia (intera 

giornata studenti e 

docenti: tour con guida 

alla Alcázar, Cathedral, 

Plaza de España, 

Parque de María 

Luisa,Torre del Oro e 

alla chiea di El 

Salvador. Visita al 

Museo Archeologico.  

Pranzo al ristorante. 

Presentazione delle 7 

Meraviglie da parte 

delle scuole di: 

Danimarca, Italia 

Comprensivo, Turchia, 

Bulgaria, Ungheria e 

Spagna 

 

Teachers meeting/ 

laboratori artistico-

manuali per gli 

studenti. Giochi 

linguistici 

 

 

 

 

 

 

 

 

Partenza delle 

delegazioni in tempi 

diversi  

11:30-

12:00 

Break  Break 

12:00- 

2:30 p.m. 

Presentazione delle 7 

Meraviglie da parte delle 

scuole di: Portogallo, 

Grecia, Italia Niccolini, 

Polonia e Germania 

Teachers meeting / 

Pianificazione delle 

attività per il II° anno 

Costruzione della 

“Parete delle 

Meraviglie” 

2:45 p.m.  Pranzo a scuola Pranzo a scuola 

  Visita al Barrio de Santa 

Cruz e Plaza de la 

Encarnación 

Tempo libero per  

shopping/souvenirs 

9:00 p.m. Cena al ristorante/in famiglia/in 

viaggio 

Cena al ristorante/famiglia Cena al 

ristorante/famiglia 

Cena d’arrivederci 



 

Indicazioni e raccomandazioni per il viaggio in SPAGNA 

Informazioni 

 Per telefonare da Siviglia verso l’Italia: +39 + numero da chiamare. 

 Per telefonare dall’Italia verso la Spagna: 0034 + numero da chiamare. 

 Il prefisso telefonico di Siviglia è 95 per le chiamate nazionali, 345 se si chiama dall’estero. 

In tutto il centro di Siviglia ci sono numerosi telefoni pubblici, anche per telefonate internazionali. Se avete 

bisogno di un operatore che vi assista in italiano per chiamare verso l'Italia da un telefono pubblico, chiamate 

lo 025. 

Moneta corrente in Spagna : EURO 

Fuso orario: Nessuna differenza con l'Italia. 

Lingua 

In Andalusia si parla il castigliano, la lingua ufficiale della Spagna anche se con un accento tipico del sud del 

paese. 

La corrente 

La corrente elettrica è come in Italia, di 220 volt. Portatevi dietro degli adattatori perché molte prese, 

soprattutto nelle case, hanno solo due fori poiché non prevedono la messa a terra (i caricabatterie per i 

cellulari dovrebbero essere già compatibili). 

Tempo previsto: come da noi, o forse più caldo, ma dipende dalle previsioni per la settimana  

 

Raccomandazioni! 

Si ricorda di portare piccoli doni alle famiglie ospitanti 

Volo Ryanair  

Attenzione ! 

La compagnia aerea Ryanair permette di portare 2 tipi di bagaglio a mano: 

1 bagaglio a mano di queste dimensioni: 55 x 40 x 20, peso 10 kg  

1 borsa/zaino di queste dimensioni: 35 x 20 x 20 (non specifica il peso, ma ovviamente non è possibile 

esagerare!).  

Ricordate e controllate bene le dimensioni dei due bagagli a mano: le dimensioni e il peso vengono 

scrupolosamente verificati all’imbarco!! 

Dovete portare entrambi i bagagli sull’aereo, uno lo sistemate nella cappelliera, l’altro ai vostri piedi quando 

vi sedete. 

In entrambi i bagagli non mettete liquidi, oggetti appuntiti, grossi tubi di crema, shampoo, forbicine...  Gli 

oggetti per la pulizia e cura personale devono essere racchiusi in una bustina di plastica chiusa (non quelle 

della spesa!) e i tubi delle creme, dentifricio…non devono superare i 100 ml di capacità.  



 

Fate un diario delle giornate, da consegnare al ritorno al proprio prof. Sempre al ritorno ogni alunno deve 

consegnare ai propri professori 10 foto significative  del meeting, a sua scelta, più alcune con la famiglia 

ospitante. 

Procurarsi materiale illustrato per il Comenius Corner. 

Annotate (annotare vuol dire SCRIVERE, prendere nota) tutte le parole in spagnolo che imparate, sia in 

famiglia che fuori, per strada, camminando… saranno aggiunte alle altre parole che gli studenti partecipanti 

agli altri meeting hanno imparato e che si trovano online sul sito www.magicbricks.eu alla voce Common 

Dictionary dei “Prodotti”.  

Curiosità 

Gli spazi dichiarati Patrimonio dell’Umanità dall’UNESCO a Siviglia sono la Cattedrale, l’Alcázar e l’Archivio delle 

Indie. 

Siviglia si estende ai piedi della Sierra Morena ed è bagnata dal fiume Guadalquivir, e queste caratteristiche 

configurano una natura ricca di vegetazione mediterranea, sentieri di montagna e praterie con querceti 

secolari dove pascolano i tori da corrida. 

Flamenco e corride hanno entrambi le loro radici qui.  

Cucina  

Il piatto tipico della tradizione andalusa è il gazpacho, zuppa di verdure fredda, fatta di cetrioli, pomodori e 

peperoni, condita con olio, aceto e aglio e servita con ghiaccio. E' difficile incontrare nel mondo un prodotto 

tanto ricco di aromi, pieno di sapore e nello stesso tempo tanto leggero e nutriente. Il gazpacho e gli altri tanti 

tipi di gazpachos che si preparano in Andalusia, come ajo blanco, salmorejo, porra antequerana, pipirrana, 

sono specialmente adatti per combattere la sete e il caldo torrido di questa regione, grazie alle vitamine, 

l'acqua e i minerali contenuti al loro interno. Altri piatti tipici della tradizione sono i minestroni di legumi e 

verdure, gli stufati e il pesce soprattutto nella sua variante di "pescado frito", una classica frittura mista di 

pesce e i tapas, gustosi stuzzichini. 

Non si possono gustare un pranzo o una cena Andalusa senza accompagnarli con un ottimo vino locale. I vini 

di Jerez, Malaga, Montilla-Moriles e Huelva sono conosciuti in tutto il mondo.  

Dolci!! 

Il famosissimo tocino de cielo, o le ossa di santo. Altri dolci tipici andalusi sono le ciambelle di Jaen, le frittelle e 

le torrijas, ma anche le frittelle al miele di Cordova, i polvorones di Estepa (biscotti con lo zucchero), gli 

alfajores (biscotti farciti al cioccolato) e gli amaretti di Utrera, fino ai yemas di San Leandro a Siviglia, le 

ciambelle di Loja, le melojas di Jerez, il pandispagna malagueno, il sufflè di patate dolci, i soffietti di mandorle 

o le brioche di panna di Almeria.  

Insomma è la terra dei dolci! Buon viaggio 

Docenti accompagnatori 

ITCG 

Alessandro Salvini 348 5900408 

Nuccio Osso 328 6239207 

Giovanni Mazzau 349 6564874 

Roberto Veracini 328 3520021 

IC 

Callai Marzia  348 6035677 
Pantani Graziana 320 9072717 
Tonelli Giovanna 334 7840301 
Sacchini Simona 347 3814110 

http://www.magicbricks.eu/


Un po’ di storia della Spagna e dell'Andalusia 

 

L’Andalusia è detta “la Porta d'Europa” 

L'Andalusia possiede un patrimonio storico e culturale molto variegato, riflesso diretto della varietà dei popoli 

che hanno conquistato e abitato questa terra: Fenici, Cartaginesi, Greci, Romani e Arabi ne hanno segnato la 

cultura. Dopo la battaglia tra Romani e Cartaginesi, nel 200 A.C circa inizia la dominazione di Roma che durerà 

circa sette secoli. Lo stesso Giulio Cesare governerà l'Andalusia dal 61 al 60 a.C. 

La più importante città romana fu Italica, (ricordate! Vi nacquero gli imperatori romani Traiano e Adriano!) le 

cui rovine si possono ammirare ancora oggi appena fuori Siviglia. Sotto la dominazione romana, l'Andalusia 

diventa una delle zone più ricche dell'Impero: da lì arrivavano a Roma grano, olio, vino e Garum (salsa di 

pesce). 

Nel IV secolo d.C inizia la decadenza dell'Impero Romano e con essa arrivano le prime invasioni barbariche. I 

Visigoti conquistano la Regione il cui nome deriva, infatti, da Al-(V)andaluz, termine usato dagli Arabi e che 

significa "la terra dei Vandali", da cui poi l'antico nome Vandalicia. Quando i Musulmani attaccano l'Andalusia, 

i Visigoti sono completamente impreparati. Inizia così un dominio durato circa 8 secoli, che ha lasciato le più 

belle testimonianze del passaggio dei Musulmani in Europa, contribuendo ad accrescere lo splendore delle 

città e regalando a tutta l'Andalusia il periodo di massima fioritura artistica, politica e culturale. 

La capitale della Spagna musulmana diventa Cordoba. In questi otto secoli i musulmani costruirono moschee, 

scuole ed università, palazzi maestosi ed edifici suntuosi, diffondendo la loro poesia e letteratura in tutta la 

regione e introducendo per la prima volta, medicina, astronomia e geografia, insieme all'artigianato e alla cura 

dell'agricoltura, che fu profondamente innovata attraverso l'introduzione di nuove tecniche di irrigazione e 

coltivazione, di canali, pozzi e nuove specie, come la melenzana e il mandorlo. 

Anche la carta è arrivata in Europa attraverso il califfato di Cordoba. Insieme alle discipline scientifiche ed 

artistiche, i Musulmani hanno lasciato molte parole che si usano ancora oggi, come alcàzar (fortezza), arroz 

(riso), naranja (arancia), e limòn (limone). 

Gli Asburgo e i Borbone 

Con la Conquista dell'America, non tutte le province divennero ricche come Siviglia; lo stesso Carlo V, che 

diventerà sovrano del Sacro Romano Impero, si curò molto poco dell'Andalusia e molto di più di accumulare le 

ricchezze provenienti dalle Nuove Terre. Quando Filippo II diventò Re, nel 1556, la Spagna diventò il centro di 

un Impero che univa America, Olanda, Sicilia, Napoli e molte parti di Austria e Germania. 

Con Filippo II inizia la persecuzione dei Mori che furono deportati in altre parti del paese. Nel 1700 Felipe V 

diventa Re ma il suo diritto al trono viene cancellato da un accordo tra l'Arciduca Carlo d'Austria e gli Inglesi. 



Quando il trattato di Utrecht mette fine alla guerra nel 1713, la Spagna perde molte delle sue colonie. Gli 

inglesi conservarono Gibilterra (oggi indipendente). Un importante momento storico fu la Battaglia di 

Trafalgar, al largo delle coste di Cadice nel 1805 contro Napoleone.  

Le truppe spagnole furono decimate. Il Risultato fu che il fratello di Napoleone, Giuseppe, salì al trono.  

Molte testimonianze artistiche dell'Andalusia furono saccheggiate, distrutte o portate in Francia.  

La Guerra di Indipendenza spagnola segnò il ritorno di Giuseppe in Francia; nello stesso periodo, le colonie 

americane iniziano il loro cammino verso l'indipendenza. L'economia spagnola crolla con la perdita delle 

colonie. 

L'Andalusia oggi 

La storia più recente dell'Andalusia ha una data fondamentale: il 14 Aprile 1931, quando scoppia la rivoluzione 

e viene dichiarata la Repubblica. La forma di governo liberale viene presto sostituita dalle riforme radicali dei 

socialisti e degli anarchici: separazione tra stato e chiesa, riforma agraria, laicizzazione della scuola. Nel 1936 la 

Falange Spagnola, la destra estrema che si rifaceva al fascismo e al nazismo, guidata da Francisco Franco e 

aiutata da Hitler e Mussolini instaura una dittatura che durerà fino al 1977. Dopo la morte di Franco (1975) 

sale al trono Juan Carlos di Borbone; viene approvata una costituzione democratica e insieme a questa, inizia il 

percorso autonomistico delle regioni spagnole. Nel 1980 l'Andalusia diventa una regione autonoma. 

Gli abitanti dell’Andalusia sono circa 8,3 milioni.  


